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BARBARA DANIELE, LEGACOOPSOCIALI PIEMONTE : “CON L’AUMENTO DEL 1 2% DELLE PAGHE È DIFFICILE GARANTIRE SERVIZI E POSTI DI LAVORO”

“Costo del lavoro, le coop sociali sono a rischio
senza il sostegno di Regione ed enti locali” 

«C
on un 
au-
men-
to  del  
12 per 
cento 

del costo del lavoro le coope-
rative  sociali  dovranno  af-
frontare un incremento di co-
sti che potrebbe mettere a ri-
schio la possibilità di conti-
nuare ad erogare alla comu-
nità piemontese i servizi so-
cio-assistenziali per anziani, 
disabili, infanzia e minori, sa-
lute  mentale  e  accoglienza  
migranti». 

Barbara Daniele, responsa-
bile di Legacoopsociali Pie-
monte – circa 100 cooperati-
ve  sociali  aderenti  e  oltre  
25mila lavoratori – sintetiz-
za così  le  conseguenze del  
rinnovo del contratto nazio-
nale della cooperazione so-
ciale. E lancia un appello: «Il 
lavoro sociale deve essere ri-
conosciuto e valorizzato co-
me prioritario nella struttura 
del welfare del nostro Paese 
e, proprio perché svolge ser-
vizi di interesse generale, de-
ve  essere  sostenuto  dalla  
Committenza pubblica».
Perché il  rinnovo del con-
tratto potrebbe mettere a ri-
schio i servizi?
«Nel bilanciodelle nostre im-
prese il costo del lavoro è di
270 milioni di euro, il 70%
sulle spese complessive. Un
aumento del 12% equivale a
30 milioni in più mentre gli
avanzi di gestione del 2022,
a causa dell’impennata dei
costi di produzione sono sta-
tidi13milioni.Conquestinu-
meri le cooperative rischia-
nodi implodere: è impossibi-
le sostenere gli incrementi
contrattuali».
Che cosa serve per evitare 
questo rischio?
«L’adeguamento della retri-
buzione è un atto dovuto nei
confronti di chi rappresenta
larisorsa principale delle no-
stre imprese. Il nuovo con-
tratto rappresenta un passo
in avanti nella legittimazio-
ne dei nostri operatori che
devono vedere riconosciute
le loro competenze e la loro

professionalità anche attra-
versouna retribuzione digni-
tosa. Il lavoro sociale non
puòessere sinonimodi“lavo-
ro povero”, la riqualificazio-
ne di una proposta credibile
del lavoroincooperativapas-
sa anche dalla Pubblica Am-
ministrazione che, quale

principale committente dei
servizi di welfare, deve fare
la sua parte».
Che cosa devono fare le Isti-
tuzioni locali?
«Le Cooperative non voglio-
no un “grant” per sistemare
l’equilibrio di bilancio, le im-
prese devono ricercare

quell’equilibrio nell’adegua-
ta copertura dei costi di ge-
stione: le cooperative sono
imprese e i servizi che eroga-
no con professionalità devo-
no essere retribuiti tenendo
conto dei fattori economici
che li compongono e con il
giusto riconoscimento eco-

nomico che consentirà la so-
stenibilitàdegliaumenticon-
trattuali e la continuità dei
servizi. I prezzi dovranno es-
sere rivisti complessivamen-
te ricercando un confronto
contuttelearticolazioni loca-
lipubbliche,privateeparteci-
pate. Abbiamo avuto un’in-
terlocuzione con l’assessore
regionale Icardi e ci aspettia-
mo, a breve, di avere un in-
contro con lui per rappresen-
tare il tema e cercare soluzio-
ni. Imaggioricostinonposso-
no ricadere sulle famiglie de-
gliutenti, maneppure posso-
no essere assorbiti esclusiva-
mentedalle imprese».
E con gli altri enti locali?
«Abbiamo messo in campo
iniziative per cercare un con-
fronto con le Istituzioni e ci
auguriamopossatrasformar-
si in un dialogo fruttuoso. È
necessario fare squadra con
le associazioni dei familiari, i
sindacati, i datoriali di siste-
ma e la committenza pubbli-
ca e privata e unire le forze
per trovare soluzioni che ga-
rantiscano i servizi e tutelino
i diritti di tutte le parti coin-
volte, in particolare i posti di
lavoro di quegli operatori
che ogni giorno con profes-
sionalità si occupano dei più
fragili. Il contratto di lavoro
delle cooperative sociali - il
più rappresentativo del com-
parto privato convenzionato
- impegna le imprese coope-
rative e non è derogabile nel-
la sua applicazione. Per que-
sto è indispensabile lavorare
con i sindacati per tutelare i
lavoratori impiegatineiservi-
zicherischianounacompres-
sione di orario o addirittura
laperditadelposto».
L’obiettivo?
«Il lavoro sociale che “cura e
include”è unarisorsapertut-
ta la collettività e per il terri-
torio, se le cooperative socia-
li rappresentano dunque
una proposta di valore al
“fianco” del servizio pubbli-
coadessedevonoessererico-
nosciute dignità di partner
strategico e un prezzo equo
deiservizierogati».—
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Abbiamo messo
in campo iniziative 
per un confronto 
con le Istituzioni
e speriamo possa 
trasformarsi in un 
dialogo fruttuoso

SPECIALE COOPERAZIONE SOCIALE

“

Barbara Daniele ha presentato i dati e le nuove sfide di un comparto che conta oltre 25mila lavoratori
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